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Pensione di riversibilità a favore della vedova del pensio­
nato dello Stato e della vedova del pensionato delle Casse 
pensioni facenti parte  degli Istitu ti di previdenza presso 

il Ministero del tesoro

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — La legge 30 aprile 
1969, n. 153, concernente la revisione degli 
ordinam enti pensionistici e norme in materia 
di sicurezza sociale, all’articolo 24, relativo 
ai trattam enti di riversibilità, ha stabilito, 
tra  l’altro, che il coniuge non ha diritto alla 
pensione di riversibilità quando, dopo la de­
correnza della pensione, il pensionato abbia 
contratto m atrim onio in età superiore a 72 
anni ed il m atrim onio sia durato meno di 
due anni. Ha, inoltre, stabilito che si prescin­
de da tali requisiti quando sia nata prole, 
anche postuma.

Rispetto alla norm ativa precedentemente 
in vigore la legge sopra citata ha, in sostan­
za, eliminato ai fini delle condizioni poste 
per ottenere la pensione di riversibilità nei 
casi presi in considerazione quella relativa

alla differenza di età tra  i coniugi, differenza 
che non doveva essere maggiore di 20 anni.

Le nuove disposizioni sulle pensioni INPS 
testimoniano, ovviamente, di un nuovo modo 
del legislatore di vedere e considerare la si­
tuazione morale e materiale del pensionato 
che contrae matrimonio, dopo il pensiona­
mento, in età avanzata, e del suo coniuge. In­
vero, egli ha voluto limitare al minimo indi­
spensabile i casi di diniego della concessione 
della pensione di riversibilità per evitare il 
ripetersi di situazioni di grave disagio e a 
volte addirittura di indigenza del coniuge 
superstite.

Ebbene, se la posizione del legislatore per 
i motivi accennati è m utata nel tempo nei 
riguardi della riversibilità delle pensioni 
INPS, a testimonianza di un nuovo indiriz­
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zo, non si comprende perchè una normativa 
identica, per le stesse ragioni umane e so­
ciali, non debba essere estesa ai pensionati 
dello Stato e degli altri enti pubblici che ab­
biano ugualmente contratto m atrim onio po­
steriorm ente alla cessazione dal servizio. At­
tualmente, infatti, per tali pensionati le nor­
me che li riguardano continuano a richiede­
re, insieme alle altre condizioni necessarie 
per la concessione della pensione di riversi­
bilità, anche quella della differenza di età 
tra  i coniugi non maggiore di 20 anni.

Ne consegue che i cittadini titolari di pen­
sione, che abbiano contratto  matrimonio 
dopo il pensionamento, sono tra tta ti dalla 
legislazione vigente, in relazione ad un fatto 
della vita tanto im portante come il m atri­
monio, in m aniera diversa a seconda che essi 
siano pensionati dell'INPS da una parte e

pensionati dello Stato e degli enti locali dal­
l'altra.

Il presente disegno di legge è, appunto, di­
retto ad ovviare a questo ingiusto stato di 
cose.

L’articolo 1 riguarda i pensionati dello 
Stato, m entre l'articolo 2 riguarda i pensio­
nati delle Casse pensioni facenti parte degli 
Istitu ti di previdenza presso il Ministero 
del tesoro. Nei riguardi di entram be tali ca­
tegorie di pensionati il disegno di legge, in 
sostanza, prevede la soppressione della con­
dizione della differenza di età tra  i coniugi 
non superiore a 20 anni per la concessione 
della pensione di riversibilità.

Per una esigenza di giustizia, alla nuova 
normativa viene data efficacia dal 1° maggio 
1969, che è la data dalla quale ha avuto de­
correnza la legge 30 aprile 1969, n. 153, con­
cernente le pensioni INPS.



A tti Parlamentari —  3 — Senato  della Repubblica  —  1209

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Iil s econdo comma dell'articolo 11 della 
legge 15 febbraio 1958, n. 46, come modifi­
cato dall’articolo 1 della legge 14 maggio 
1969, n. 252, è sostituito dal seguente:

« Ha, inoltre, diritto  a pensione di rìver- 
sibilità la vedova del pensionato dello Stato, 
purché il m atrim onio, qualora sia posteriore 
alla cessazione dal servizio, sia stato  con­
tra tto  dal pensionato in età non superiore 
a 72 anni e sia durato almeno 2 anni. Si pre­
scìnde dalle suddette condizioni qualora dal 
matrim onio sia nata prole, anche se po­
stum a ».

Art. 2.

Il secondo comma dell'articolo 6 della leg­
ge 22 novembre 1962, n. 1646, è sostituito dal 
seguente:

« Per i casi di m orte dei tito lari di pen­
sione diretta, ai fini del trattam ento  di quie­
scenza di iriversibilità delle Gasse pensioni 
indicate al comma precedente, dal requisito 
del m atrim onio contratto  prim a della cessa­
zione dal servizio si prescinde in ogni caso 
qualora sia nata prole anche se postum a e, 
in mancanza di prole, si prescinde qualora 
il matrim onio sia stato contratto dal pen­
sionato in età non superiore a 72 anni, oppu­
re a 75 anni se tra ttasi di titolare di pensio­
ne di privilegio, e sia durato almeno 2 anni ».

Art. 3.

Le disposizioni di cui ai precedenti arti­
coli hanno effetto dal 1° maggio 1969.

Art. 4.

AH'onere derivante dalla presente legge si 
farà fronte mediante prelievo dai fondi stan-
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ziati nel capitolo 3523 dello stato dii previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro, 
riguardante il finanziamento dei provvedi­
menti legislativi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le necessarie 
variazioni di bilancio.


